
“Blue Lou” Marini
Rimini, venerdì 24 agosto 2018 ore 16.30, abbraccio nuovamente dopo alcuni anni
“Blue Lou” Marini in un angolo incasinatissimo dell’area “Piscine Est” della Fiera
dove si sta predisponendo il palco per il concerto delle 22.30 dove suonerà la
BLUES4PEOPLE (vedi art.  maggio 2017 su MUSIC – BetaPress.it)  with “Blue
Lou”.

Avendo ahimè perso le due uniche date italiane del 2018 del Tour mondiale di
promozione dell’ultimo disco dal titolo “The Last Shade of Blue before Black”
della ORIGINAL BLUES BROTHERS BAND (Francavilla al Mare il 01 agosto e
Grado il 03 agosto), non mi sono fatto sfuggire l’opportunità, grazie all’amico
Carlo “Joliet Jake” Fumagalli, di incontrare Lou e di porgli qualche domanda. E’
passato un po’ di tempo dall’ultima volta in cui assieme a “Blue Lou” ci siamo
bevuti un paio di birre (forse più di un paio!) ma sembra passato solamente un
giorno. Ho sempre ammirato la sua cordialità e disponibilità che ha palesato
anche  in  quest’occasione,  si  pensi  che  terminata  l’intervista  ha  preso  il  suo
inseparabile sax ed ha fatto un pezzo per pochi intimi… grande!

Si è parlato di amicizia, di bellezza, di musica, quella con la “M” maiuscola e si è
parlato anche di Alan “Mr. Fabuolus” Rubin, di Aretha Franklin e di Matt “Guitar”
Murphy, suoi amici cari che non ci sono più. Infine una nota: in calce all’intervista
ho voluto elencare i membri della ORIGINAL BLUES BROTHERS BAND ed ho
voluto  proporre  ai  lettori  di  MUSIC il  video  delle  “session”  di  registrazione
dell’album “The Last Shade of Blue before Black”.

PERTH: Ciao Lou, innanzitutto ti ringrazio del tempo che mi hai voluto dedicare.
Parto da una curiosità: mi colpisce l’amicizia che hai con Carlo e la B4P, che ci ha
regalato esibizioni fantastiche come il concerto all’interno del carcere di massima
sicurezza di Padova circa 10 anni or sono. (Idea fantastica che mi piacerebbe
organizzare di nuovo… stay tuned! N.d.a.).

LOU: Carlo e i ragazzi sono stati per me una vera scoperta. Attorno alla musica e
ad un progetto  musicale  è  nata  la  nostra  amicizia  e  quando posso rispondo
sempre agli inviti dei loro concerti… evidentemente condividendo il palco con loro
(ride).

PERTH:  In  “The  Last  Shade  of  Blue  before  Black”,  l’ultimo  album  della
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ORIGINAL BLUES BROTHERS BAND, hai voluto fare le cose in grande con i tuoi
amici di sempre, ho visto che ci sono Steve (Cropper), Tom (Malone), Eric (Udel),
John (Tropea)…

LOU: La band è molto armoniosa, ci intendiamo alla grande (“The Last Shade of
Blue before Black” è un disco interamente suonato dal vivo in studio, impensabile
oggi per la maggior parte degli odierni musicisti e sedicenti artisti! N.d.a.), quel
che abbiamo voluto fare è stato onorare la nostra eredità e ritovare le persone
che hanno amato la storia dei BLUES BROTHERS per cui assieme a Steve, a Matt
e a Tom abbiamo coinvolto molti musicisti che sono stati entusiasti del progetto.
Abbiamo suonato il disco live una prima volta e poi una seconda volta… è stata
così perfetta la prima che abbiamo deciso di tenerla e di mandarla subito al
mixaggio e masterizzazione.

PERTH: Ho visto che Matt ha suonato nel disco, ora non c’è più (Matt “Guitar”
Murphy, mancato all’età di 88 anni il 15 giugno scorso; n.d.a.) chi era Matt per
te?

LOU: Unico! Due cose amo e ho amato di lui: non ha mai smesso di suonare, di
allenarsi,  ad esempio in  aeroporto  mentre aspettavamo i  voli,  lui,  che aveva
sempre  con  sè  la  chitarra,  la  estraeva  dalla  custodia  e  tranquillo  iniziava  a
suonare… provava di continuo! La seconda cosa che amo di lui è che è sempre
stato “open minded”, di larghissime vedute sia per quanto riguarda la musica sia
umanamente. Mi proponeva spesso diversi tipi di musica, ad esempio mi ha fatto
conoscere  ed  apprezzare  la  musica  scozzese.  Io  sono  molto  molto  aperto  a
conoscere e sperimentare,  ma lui  cento volte di  più! Era anche una persona
difficile a volte, ma unico!

PERTH: Dai Social vedo che siete molto impegnati a livello globale con la turnèe
di promozione del disco, avete suoato negli Stati Uniti, in Europa, negli ex paesi
sovietici, in Russia etc… Carlo si era offerto di portarmi al Sun&Sounds Festival
di Grado a vedervi in una delle due date italiane ma purtroppo non ce l’ho fatta a
venire. So che avete un grande seguito qui da noi, come reagisce il pubblico
italiano ai vostri show?

LOU: Gli italiani e gli spagnoli sono grandi fans della BBBand abbiamo avuto
sempre grande consenso e grandi ovazioni in tutte le città che abbiamo toccato
nei 30 anni di attività. Il tour di promozione dell’album “The Last Shade of Blue



before Black” ha toccato paesi come Lituania e Moldavia dove non eravamo mai
stati  prima e  anche lì  c’è  stata  una reazione molto  importante da parte  del
pubblico.

PERTH:  Nel  disco  ci  sono  delle  sonorità  che  rimandano  a  mio  avviso  agli
arrangiamenti  di  “O  Soul  Mio”  (progetto  musicale  della  B4P  interamente
arrangiato da “Blue Lou”, una miscela di rhythm & blues, swing e rock’n’roll che
incontra classici motivi della tradizione italiana come “O’ sole mio”, “Ciuri ciuri”,
“O mia bela Madunina”, “Tanto pe’ canta”, “Tammuriata nera” ed altre ancora.
N.d.a.), ci parli di quell’esperienza?

LOU: Sì è vero, alcune sonorità richiamano il “progetto italiano”. Quel disco è un
gran disco classico ed ha il potere di suscitare in me forti emozioni ancor oggi.
All’interno della scaletta di stasera ho voluto che ci fossero cinque pezzi di “O
Soul mio”. Quando registrammo il disco, oramai più di 10 anni fa, ricordo che
John (Tropea, chitarra in tutto il disco; n.d.a.) mi propose un assolo in “O mia bela
madunina” e mi chiese se poteva andare e cosa ne pensassi,  non riuscivo a
rispondergli perché ero commosso ed avevo un groppo alla gola. Gran disco.

PERTH: Conosco Carlo e la B4P da più di vent’anni e sono ancora tra i pochissimi
in Italia a portare in giro il “verbo” del Soul&Blues. Ricordo la famosa frase di
Elwood nel film “Blues Brothers 2000”: “Mollate se volete, ma ricordatevi una
cosa:  mollare ora significa fuggire dal  vostro talento,  dalla vostra arte,  dalla
vostra vocazione e lasciare alle generazioni che verranno il vuoto di una musica
tecno rimanipolata al computer, ritmi ormai sintetizzati, canzoni che inneggiano
alla violenza e gangsta-rap, pop, spazzatura sdolcinata, slavata e smancerosa”,
cosa  ne  pensi  oggi  a  distanza  di  quasi  vent’anni?  Cosa  pensi  dell’attuale
produzione musicale?

LOU: (Ridendo) …devo riguardarmi il film perché questo passaggio lo ricordo
poco, quel che posso dire è sì, penso che la musica oggi non riesca più ad aprire il
cuore, soprattutto dei più giovani, alla bellezza. Oggi in Hotel ero in piscina con
mia moglie ed ascoltavo la musica che suonavano: una cosa orribile! Le canzoni di
oggi sembrano tutte uguali, non riesci a distinguere un cantante da un altro.
Quando ascolto i testi di queste canzoni sento solo parolacce e distruttività ed il
massimo espressivo di questi finti artisti sarebbe parlare di “shit”? La musica ti
deve  elevare!  Per  questo  scelgo  accuratamente  ciò  che  desidero  ascoltare!
Quando vado nei rari negozi di dischi rimasti (a NYC; n.d.a.) sono bombardato da



molta musica che viene prodotta in quantità industriale ed ha come unico scopo
quello  di  manipolarti.  Non  siamo  più  abituati  ad  accompagnare  i  giovani
nell’ascolto dell’arte vera che apre la mente ed il cuore al bello! Se un giovane
sapesse  con  quale  violenza  la  macchina  pubblicitaria  delle  “discografiche”
manipola  le  coscienze…  tornerebbe  al  Blues!

PERTH: Grazie Lou, ci vediamo al Concerto questa sera!

 

THE ORIGINAL BLUES BROTHERS BAND ARE:

Steve “The Colonel” Cropper – guitar

John “Smokin’ John” Tropea – guitar

Eric “The Red” Udel – bass

Lee “Funkytime” Finkelstein – drums

Leon “The Lion” Pendarvis – organ

Rusty “Cloudmeister” Cloud – clavinet, Wurlitzer, piano and organ

Steve “Catfish” Howard – trumpet

Larry “Trombonious” Farrell – trombone

Lou “Blue Lou” Marini – saxophones

Bobby “Sweet Soul” Harden – vocals

Tommy “Pipes” McDonnell – vocals and harmonica

Rob “The Honeydripper” Paparozz – vocals and harmonica

Eddie Floyd

Joe Louis Walker

Matt “Guitar” Murphy

Paul “The Shiv” Shaffer



Dr. John “The Nite” Tripper

Tom “Bones Malone” Malone
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